
 
 
Protocollo RC n. 8814/09 

 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA   
GIUNTA COMUNALE 

(SEDUTA DEL 24 GIUGNO 2009) 
 

L’anno duemilanove, il giorno di mercoledì ventiquattro del mese di giugno, alle 
ore 14,50, nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Comunale di 
Roma, così composta: 
 
1 ALEMANNO GIOVANNI………………….. Sindaco 
2 CUTRUFO MAURO …………….................. Vice Sindaco 
3 ANTONIOZZI ALFREDO………………….. Assessore 
4 BELVISO SVEVA ………………………...... “ 
5 BORDONI DAVIDE………………………... “ 
6 CAVALLARI ENRICO……………………... “ 
7 CORSINI MARCO …...…………….............. “ 

8 CROPPI UMBERTO………………………... Assessore 
9 DE LILLO FABIO …………………............. “ 

10 GHERA FABRIZIO…………………………. “ 
11 MARCHI SERGIO………………………….. “ 
12 MARSILIO LAURA………………………... “ 
13 LEO MAURIZIO……………………………. “ 

 
Sono presenti l’On.le Sindaco, il Vice Sindaco e gli Assessori Antoniozzi, Belviso, 

Bordoni, Cavallari, Corsini, Croppi, De Lillo, Ghera, Marchi, Marsilio e Leo. 
 
Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Liborio Iudicello. 

(O M I S S I S)  
 
A questo punto l’On.le Sindaco e l’Assessore Corsini escono dall’Aula. 
 
Il Vice Sindaco assume la presidenza dell’Assemblea. 

(O M I S S I S) 
 
A questo punto gli Assessori Bordoni e Croppi escono dall’Aula. 

(O M I S S I S)  
 

 
Deliberazione n. 199 

 
Determinazioni del Comune di Roma in merito agli argomenti iscritti 

all'ordine del giorno dell'Assemblea ordinaria dei Soci di 
AMA S.p.A.  

 
Premesso che la società per azioni AMA S.p.A. è stata costituita con deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 141 del 2 agosto 2000 a seguito della trasformazione da 
Azienda Speciale, ai sensi dell’art. 17, commi 51 e seguenti della legge n. 127/1997; 

Che dal Bilancio approvato per l’esercizio 2007 risultava un capitale sociale di 
AMA S.p.A. pari ad Euro 70.000.000,00 costituito da n. 7.000.000 di azioni del valore 
nominale di Euro 10 interamente detenute dal Comune di Roma ed una perdita d’esercizio 
pari a 35.818.192,00 Euro; 
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Che, pertanto, in ragione di tale perdita e di quelle pregresse, il Patrimonio Netto al 
31 dicembre 2007 risultava pari a 25.276.765,00 Euro configurando quindi la fattispecie 
prevista ex art. 2446 codice civile; 

Che in data 19 settembre 2008 il Consiglio d’Amministrazione procedeva 
all’approvazione del Bilancio d’Esercizio infrannuale al 28 aprile 2008 dal quale 
emergeva una ulteriore perdita di periodo pari a circa 17,0 M/Euro, con conseguente 
ulteriore riduzione del Patrimonio Netto, il quale risultava pertanto pari a 8,2 M/Euro, 
confermando la persistenza della condizione relativa alla fattispecie ex art. 2446 codice 
civile; 

Che in data 6 novembre 2008, il Consiglio d’Amministrazione di AMA approvava 
la situazione patrimoniale ed i dati economici al 30 settembre 2008 confermando la 
Perdita d’Esercizio già rilevata in data 28 aprile 2008, ed evidenziando una ulteriore 
perdita al 30 settembre 2008 pari ad Euro 24.000.848,00 con conseguente riduzione del 
Patrimonio Netto ad Euro 1.275.916,00; 

Che in ragione di tali risultati si è dato mandato al rappresentante comunale di 
richiedere la convocazione dell’Assemblea Straordinaria dei Soci per precedere alla 
copertura delle perdite esistenti alla data del 30 settembre 2008 mediante la riduzione del 
Capitale Sociale per 68.724.084,00 Euro ed al contestuale aumento del Capitale Sociale 
fino a 63.023.916,00 Euro; 

Che, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 65/2008 del 3 dicembre 2008, si è 
proceduto alla sottoscrizione dell’aumento di capitale sociale per 61.748.000,00 Euro così 
come indicato nel piano di rientro dall’indebitamento pregresso di cui all’art. 78 del D.L. 
n. 112/2008, convertito in legge n. 133/2008, presentato dalla Gestione Commissariale 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri il 30 settembre 2008 ed in corso di 
approvazione; 

Che, con nota del 20 aprile 2009, prot. n. RL1906, AMA S.p.A. comunicava che il 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26 marzo 2009 aveva deliberato 
all’unanimità di avvalersi del maggior termine previsto dall’art. 10 comma 5 dello Statuto 
Sociale e dall’art. 2364, comma 2, del c.c. per la convocazione dell’Assemblea degli 
Azionisti per l’approvazione del Bilancio d’Esercizio chiuso al 31 dicembre 2008; 

Che, con note del 22 aprile 2009 prot. n. RE/30665, del 24 aprile 2009 
prot. n. RE/31036 e del 30 aprile 2009 prot. n. RE/32932, indirizzate dalla Ragioneria 
Generale alle aziende del Gruppo Comune di Roma ed ai diversi Dipartimenti, Municipi, 
Uffici Speciali del Comune di Roma, la Ragioneria Generale stessa intraprendeva un 
vasto processo ricognitivo delle partite creditorie vantate dalle aziende nei confronti dei 
diversi soggetti comunali al fine di consentire la riconciliazione delle partite in essere ed 
il riconoscimento degli importi effettivamente dovuti; 

Che, con comunicazione del 28 aprile 2009 protocollo aziendale n. 22016/U, 
l’AMA interessava tutti i soggetti debitori affinché provvedessero con solerzia alla 
verifica della quantificazione delle partite di propria competenza, al fine di consentire al 
socio stesso di potersi esprimere in merito all’approvazione del Bilancio relativo 
all’Esercizio 2008; 

Che, all’esito di tali note, i diversi soggetti comunali interessati dal 
processo ricognitivo hanno fornito informazioni puntuali in merito alle somme di propria 
spettanza; 

Che tale operazione di riconciliazione ha fatto emergere talune problematiche 
all’analisi dei Dipartimenti interessati ma ha contemporaneamente confermato, in linea di 
massima, l’importo totale dei crediti iscritti in Bilancio nei confronti del Socio Comune di 
Roma, ammontanti a 182.698.994,00 Euro; 

Che i suddetti crediti sono formati per 153.954.465,00 Euro (al netto del Fondo 
Svalutazione Crediti esistente al 31 dicembre 2007 e pari a 35.861.520,00 Euro) dai 
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crediti riconosciuti all’azienda dalla Gestione Commissariale del Comune di Roma, giusta 
lettera del 2 aprile 2009 della Ragioneria Generale, protocollo n. RE/25910, mentre nella 
differenza accoglie la somma algebrica delle movimentazioni intervenute dal 29 aprile 
2008 al 31 dicembre 2008 sulle partite delle fatture emesse, da emettere e incassate, ed è 
pari a 28.744.529,00 Euro; 

Che, con nota del 5 giugno 2009 con prot. n. RL2930, il Consiglio 
d’Amministrazione della Società convocava l’Assemblea dei Soci, presso la sede sociale 
in Roma di Via Calderon dé la Barca n. 87, per il 25 giugno 2009 alle ore 15,00 in prima 
convocazione, modificando successivamente la data al 24 giugno 2009 con nota 
dell’11 giugno 2009 con prot. n. RL3016, sempre in prima convocazione, stessa ora e 
luogo, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1. Bilancio dell’Esercizio chiuso al 31 dicembre 2008, relazione degli Amministratori 
sulla gestione, relazioni del Collegio Sindacale e della Società di 
Revisione: deliberazioni inerenti e conseguenti. Presa d’atto del Bilancio consolidato 
al 31 dicembre 2008; 

2. Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente; determinazione dei compensi; 

Che il su citato Bilancio d’Esercizio chiuso al 31 dicembre 2008 registra una perdita 
di Euro 256.996.777,00, mentre il Bilancio consolidato di Gruppo evidenzia una perdita 
di Euro 254.369.108,00; 

Che, all’esito della trasmissione dei dati di Bilancio approvati dal CdA, il 
Dipartimento XV ha predisposto un’istruttoria dalla quale emergono i seguenti elementi: 

− sia nella Relazione sulla Gestione che nella Nota Integrativa gli amministratori danno 
ampia informativa del fatto che la società si è avvalsa della facoltà, prevista 
dell’art. 15 del D.L. n. 185/2008, di rivalutare gli immobili iscritti nel Bilancio 
dell’Esercizio 2007 e destinati ad essere utilizzati in modo diretto nello svolgimento 
dell’attività caratteristica; 

− a tal fine, un perito è stato incaricato di predisporre una relazione di stima del valore 
corrente dell’attivo immobilizzato e tale perizia è stata giurata in data 12 maggio 2009 
e successivamente fornita all’azienda; 

− gli amministratori hanno ritenuto opportuno attestarsi ad un valore di rivalutazione dei 
terreni e dei fabbricati per un importo di 470.306.918,00 Euro pari al 95% dei valori 
asseverati in perizia (il cui totale è pari a 495.059.914,00 Euro) iscrivendo 
conseguentemente una riserva nel Patrimonio Netto per 343.180.373,00 Euro 
denominata “Riserva di rivalutazione”, da considerarsi in sospensione d’imposta; 

− a valle di tale rivalutazione del Patrimonio Netto si sono create riserve patrimoniali 
tali da consentire alla società di finalizzare, nel secondo semestre dell’esercizio, una 
utile quanto complessa attività di analisi e bonifica dei crediti iscritti nell’attivo 
circolante che ha portato successivamente all’iscrizione di una posta di 
accantonamento al Fondo Svalutazione verso clienti Ta.Ri. in misura pari 
a 233.632.432,00 Euro; 

− che in Nota Integrativa gli amministratori dichiarano di aver potuto procedere 
all’accantonamento di cui sopra, sulla base di “novità sostanziali rispetto all’anno 
precedente” tali da consentire una migliore valutazione delle poste in bilancio; 

Che gli Amministratori, nella Relazione sulla Gestione, attribuiscono la 
determinazione della cospicua perdita d’esercizio al peso delle svalutazioni dei crediti 
(per i quali si è proceduto ad accantonamenti per complessivi 281.749.184,00 Euro 
dei quali 251.756.944,00 verso fondi svalutazione crediti Ta.Ri. e non Ta.Ri. e 
26.992.240,00 Euro verso fondi rischi ed oneri generici), al saldo della gestione 
finanziaria nonché all’incidenza delle imposte d’esercizio; 
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Che, in particolare, gli Amministratori propongono di coprire la perdita di esercizio 
utilizzando la riserva per perdite provvisorie per Euro 24.000.848,00 e per la restante 
parte, pari ad Euro 232.995.929,00, utilizzando la riserva di rivalutazione iscritta nel 
Patrimonio Netto quale risultante del processo di rivalutazione degli immobili di cui si è 
avvalsa la società, previsto dell’art. 15 del D.L. n. 185/2008; 

Che, con nota del 10 giugno 2009, prot. RL3013, l’Azienda ha trasmesso la 
documentazione a corredo del Bilancio al 31 dicembre 2008, comprendente la Relazione 
del Collegio Sindacale all’Assemblea degli Azionisti sul Bilancio di Esercizio al 
31 dicembre 2008, la Relazione del Collegio Sindacale all’Assemblea degli Azionisti sul 
Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2008, le Relazioni della Società di Revisione ai sensi 
dell’art. 2049-ter del c.c. sul Bilancio d’Esercizio e Consolidato al 31 dicembre 2008; 

Che, in data 8 giugno 2009, la società di revisione Reconta Ernst & Young S.p.A. 
ha redatto una Relazione sul Bilancio ai sensi dell’art. 2409-ter cod. civ. in cui sostiene 
che a proprio giudizio esso è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di 
redazione, è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico. Tuttavia, la società di revisione 
evidenzia quanto segue: “[ ...[ Il risultato al 31 dicembre 2008 è fortemente influenzato 
dalla svalutazione del credito verso i clienti Ta.Ri. per circa Euro 234 milioni. Tale 
accantonamento è stato effettuato a seguito di un processo analitico che ha permesso di 
evidenziare novità sostanziali rispetto allo scorso esercizio e quindi una migliore 
valutazione delle poste oggetto di accantonamento. 
La Società si è avvalsa della facoltà di rivalutare i beni immobili ai sensi dell’art. 15 
comma 16 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185 poi modificato e convertito nella 
legge 28 gennaio 2009, n. 2. Gli effetti di tale rivalutazione sul valore delle 
immobilizzazioni, sul patrimonio netto e sui debiti tributari per l’imposta sostitutiva sono 
descritti in nota integrativa.”;  

Che in data 8 giugno 2008, la società di revisione Reconta Ernst & Young S.p.A. ha 
redatto una Relazione ai sensi dell’art. 2409-ter cod. civ. sul Bilancio Consolidato in cui 
sostiene che a proprio giudizio esso è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di 
redazione, è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico consolidato della società, esprimendo 
gli stessi richiami di informativa già citati per la relazione sul Bilancio d’Esercizio; 

Che in data 9 giugno 2009 il Collegio Sindacale dell’Azienda ha redatto una 
Relazione nella quale, dopo aver espresso una serie di circostanziati richiami 
d’informativa su problematiche gestionali e strategiche, non formula alcuna osservazione 
in merito all’approvazione del Bilancio di Esercizio 2008 così come redatto dal Consiglio 
di Amministrazione ed alla proposta di copertura delle perdite, pari a 
256.996.777,00 Euro utilizzando la riserva per perdite provvisorie per 
Euro 24.000.848,00 e per la restante parte, pari ad Euro 232.995.929,00, utilizzando la 
riserva di rivalutazione ex D.L.  n. 185/2008; 

Che, più in particolare, nella su citata Relazione il Collegio Sindacale segnala: 

− la correttezza del metodo adottato per la rivalutazione dell’attivo (valore di mercato), 
e di come ci si sia avvalsi delle competenze di un tecnico specializzato il quale ha 
presentato una relazione estimativa giurata (pag. 9); 

− gli accantonamenti effettuati al Fondo Svalutazione Crediti per complessivi 
254,8 M/Euro effettuati, così come citato dagli amministratori, in ragione di nuovi 
elementi emersi nel corso delle attività svolte nel secondo semestre 2008 (pag. 9); 

− gli accantonamenti effettuati al Fondo Rischi per complessivi 27 M/Euro (pag. 9); 
− le problematiche collegate ai crediti per sanzioni ed interessi Ta.Ri., iscritti per un 

importo pari a 99.5 M/Euro dei quali 67,4 contabilizzati come fatture da emettere 
(pag. 10); 
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− l’incertezza normativa nella quale l’azienda si trova ad operare nonché i limiti fisici in 
termini di capacità dell’attuale sito adibito a discarica (Malagrotta) che suggeriscono 
di identificare e formalizzare soluzioni alternative di smaltimento e/o 
termovalorizzazione in Italia ed anche all’estero (pag. 10); 

− l’assoluta incoerenza tra fonti di finanziamento e tipologia di impieghi (pag. 11); 
− il perpetrarsi delle criticità legate agli incassi verso i clienti Ta.Ri. che non consentono 

(e non hanno mai consentito) di reperire risorse finanziarie sufficienti a finanziarie la 
gestione ordinaria e che costringono l’azienda a richiedere anticipazioni finanziarie 
verso il Socio ovvero verso le istituzioni creditizie (pag. 11); 

− l’esistenza di una posta di credito (dubbia) vantata e richiesta dal Comune di Roma 
pari a circa 20.8 M/Euro la in merito alla quale gli amministratori, sulla scorta di un 
parere legale, hanno ritenuto di non procedere all’iscrizione in bilancio, se non nei 
conti d’ordine (pag. 13); 

− con riferimento all’arbitrato Colari l’esistenza di una richiesta di controparte per un 
risarcimento superiore ai 200 M/Euro a fronte di un appostamento operato dalla 
società tra i conti d’ordine pari a 44 M/Euro “...sulla base della cifra indicata come 
dovuta dal Collegio Peritale...” (pag. 13); 

− l’esistenza di crediti per imposte anticipate per 41 M/Euro i quali risulterebbero 
recuperabili solo a fronte di redditi imponibili, nei tre esercizi successivi, pari almeno 
a 149.1 M/Euro (pag. 14); 

− ed infine come il principio di continuità aziendale possa essere garantito solo in 
presenza di “...un sostegno finanziario diretto (anticipazioni) ed indiretto (fideiussioni 
e patronage)...”; 

Che, in relazione agli adempimenti previsti dalla deliberazione di Giunta Comunale 
n. 215/2007, avente ad oggetto “Determinazione dei compensi spettanti al Presidente e ai 
componenti il Consiglio d’Amministrazione....”, l’azienda non ha ritenuto opportuno 
allegare l’informativa inerente le indennità di risultato degli amministratori esecutivi, 
considerato che tali indennità sono riconosciute solo a condizione che la società abbia 
generato utili nell’anno di riferimento; 

Che, in relazione all’argomento iscritto al punto n. 2 dell’ordine del giorno 
dell’Assemblea Ordinaria dei Soci, si ritiene opportuno prendere atto della concomitante 
cessazione dei Sindaci in carica e, dunque, della necessità di procedere alla nomina dei 
nuovi componenti del Collegio Sindacale nonché del Presidente; 

Che, con riferimento a tale ultimo punto si ritiene di proporre, nella determinazione 
dei compensi spettanti ai componenti del Collegio Sindacale delle società non quotate in 
Borsa Valori partecipate, totalmente o parzialmente da Enti Locali, di adeguarsi ai minimi 
tariffari stabiliti dalle disposizioni del D.P.R. nn. 645/1994 e 100/1997 e successive 
modificazioni, e recepite dal Comune di Roma con deliberazione di Giunta Comunale 
n. 215 del 23 maggio 2007; 

 
Atteso che in data 22 giugno 2009 il Direttore del Dipartimento XV – Politiche di 

controllo del “Gruppo Comune di Roma” e Coordinamento delle iniziative per lo 
sviluppo economico della città – ha espresso il parere che di seguito integralmente si 
riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto. 

Il Direttore                                                                                         F.to: I. Paniccia”;  
 
Che, in data 23 giugno 2009, il Vice Ragioniere Generale ha espresso il parere che 

di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 
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18 agosto 2000 n. 267 si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile 
della proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 

Il Vice Ragioniere Generale                          F.to: C. Ialongo”; 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

tutto ciò premesso e considerato 

DELIBERA 

1. relativamente all’argomento iscritto al punto n. 1 dell’ordine del giorno, di autorizzare 
il rappresentante dell’Amministrazione Comunale in seno all’Assemblea dei Soci di 
AMA S.p.A. ad esprimere il voto favorevole del Socio Comune di Roma in ordine 
all’approvazione del Bilancio dell’Esercizio chiuso il 31 dicembre 2008, nonché di 
coprire la perdita di esercizio pari ad Euro 256.996.777,00 utilizzando la riserva per 
perdite provvisorie per Euro 24.000.848,00 e per la restante parte, pari ad 
Euro 232.995.929,00, utilizzando la riserva di rivalutazione iscritta nel Patrimonio 
Netto derivante dalla rivalutazione del patrimonio immobiliare prevista dall’art. 15 del 
D.L. n. 185/2008; 

2. sempre con riferimento all’argomento iscritto al punto n. 1 dell’ordine del giorno di 
prendere atto delle risultanze del Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2008; 

3. relativamente all’argomento iscritto al punto n. 2 dell’ordine del giorno, di proporre 
all’Assemblea dei Soci, nella determinazione dei compensi spettanti ai componenti 
del Collegio Sindacale delle società non quotate in Borsa Valori partecipate, 
totalmente o parzialmente da Enti Locali, di adeguarsi ai minimi tariffari stabiliti dalle 
disposizioni del D.P.R. nn. 645/1994 e 100/1997 e successive modificazioni, e 
recepite dal Comune di Roma con deliberazione di Giunta Comunale n. 215 del 
23 maggio 2007. 
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 
risulta approvato all'unanimità. 

 
Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità, 

immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S)  
 

IL PRESIDENTE 
G. Alemanno – M. Cutrufo 

 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. Iudicello 

 
 
 

La  deliberazione è  stata  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal ….…………..………... 
 
al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Comunale nella seduta del 
24 giugno 2009. 

Dal Campidoglio, lì  ……………….. 
 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

……………….…………………..... 
 


